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La prima risorsa 
della capitale 
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L'esercito dei turisti s'ingrossa 
ma è sempre più frettoloso 

• Roma. Andare da Franz. 
in vìa Condotti; se non aves
se posto, andare da Giacinta, 
di fianco alla dogana. Chie
dere la camera al terzo pia
no, che ha quattro finestre e 
che costa tre paoli. Andare a 
cena dall'Armellino al Cor
so, di fianco a palazzo Sciar-
ra...«. Cosi si legge su una 
«guida- di Roma per il turi
sta attento e curioso, che ha 
a disposizione una settima
na almeno per visitare la Cit
tà eterna. A «curarla» è stato 
un viaggiatore celebre, inna
morato del nostro Paese, 
Stendhal, che nel 1828 detta
va questi e altri appunti per 
un viaggio in Italia. Dopo un 
secolo e mezzo paoli e doga
na non esistono più, molte 
trattorie e locande suggerite 
dallo scrittore francese sono 
scomparse, ma l turisti a Ro
ma continuano ad arrivare. 
Per questa Pasqua, infatti, si 
registra il tutto esaurito. 

Nel 1984 a Roma e provin
cia alberghi e locande hanno 
ospitato 15.367.000 turisti, di 
cui 6.088.000 stranieri, preva
lentemente americani, e il 
resto italiani. Sul 1983 si è re
gistrato un 4,9% In più di ar
rivi e 2% in più nelle presen
ze. Gli italiani però si sono 
fermati di meno in città, 

Spesso è il convegno 
la scusa per un tour 

Presenze in aumento, ma sempre più numerose sono le visite concentrate in poche 
ore - Un'attività che, nel 1983, ha rappresentato il 61% del bilancio della regione 

1,7%, gli stranieri di più, 
6.6%. E il dato delle presenze 
è quello che più soddisfa gli 
operatori perché è il segno di 
una inversione di tendenza. 

I turisti dunque sono sem
pre più numerosi, con il biso
gno di concentrare in poche 
ore un tour penoramico della 
città, magari tra un conve
gno e una conferenza, in
frammezzato dallo shopping 
più conveniente. Il turismo a 
Roma ha sempre accompa
gnato e sostenuto l'econo
mia cittadina, è sempre stato 
una presenza quotidiana 
scontata, ma che in realtà, 
alla lente d'ingrandimento, 
rivela risvolti incredibili e 

sottovalutati. Perché finora 
è sempre stato una certezza, 
come il Colosseo e S. Pietro, e 
mai considerato una risorsa 
da razionalizzare e governa
re. Le cifre invece parlano 
chiaro. Con i suoi tremila 
miliardi (abbondanti) di lire 
il turismo copre il 61% del 
bilancio del Lazio (i dati si 
riferiscono al 1983); dà lavo
ro direttamente a più di ven
timila persone (non è un ca
so che nemmeno i sindacati 
abbiano cifre precise a ri
guardo) e ha un indotto mol
te volte più vasto: è insomma 
la prima risorsa di questa 
città. 
, La diagnosi per l'anno tu

ristico appena trascorso (si 
va da un aprile all'altro) è 
estremamente positiva. Da 
alcuni anni infatti Roma è 
prediletta dagli stranieri. 
Americani soprattutto: rap
presentano il 30% dell'intero 
flusso. 

L'incremento turistico a 
Roma è più forte che altrove: 
è pari al 6% contro il 2,5% di 
Firenze e Napoli e 1*1,1 di Ve
nezia. - . • • ' • • 

Insomma, ci si trova di 
fronte ad una città nella cit
tà, come ama definire 11 turi
smo Bernardo Rossi Dorla, 
da tre anni e mezzo dirigente 
del neonato assessorato: si 
pensi che ogni giorno si pos

sono calcolare tra 80mlla e 
150 mila le presenze di visita
tori (nei mesi «morti», da no
vembre a febbraio, si scende 
del 30%), con una spesa pro-
capite media, per chi allog
gia in albergo, di circa 200 
mila lire. È una sorta di ven
tunesima circoscrizione con 
problemi da risolvere ed esi
genze da soddisfare enormi, 
e soprattutto in continua 
mutazione. A Roma, Infatti, 
molto più di prima si viene 
per motivi di lavoro (feno
meno comune ormai a tutte 
le grandi città del mondo), 
poi, magari, ci si ferma per 
visitare «anche» la città. Per 
questi turisti, ma non solo 

per questi (l giovani, per 
esemplo, sono una «voce* 
sempre più determinante) 
per 11 «nuovo turismo» sem
pre più «veloce», Insomma, le 
forze che operano nel settore 
stanno lavorando per offrire 
un servizio più qualificato e 
•giusto». 

Vito De Cesare e Gustavo 
De Marsanich, presidente e 
direttore dell'Ept, parlano di 
nuova intensa e positiva col
laborazione con l'ammini
strazione capitolina (per 
esempio stanno lavorando in 
collaborazione per mettere a 
punto una guida della città 
più funzionale). Altrettanto 
afferma Paolo Galli, proprie
tario dell'Appian Line, una 
delle sette società di bus turi
stici (32 automezzi in funzio
ne sette giorni su sette) che 
scarrozzano per la città e 
dintorni mezzo milione di 
passeggeri all'anno. 

Ma tutto ciò: buone Inten
zioni, imprenditorialità e 
fantasia non bastano più. Si 
tratta di avviare finalmente 
11 discorso sugli investimen
ti, ma a questo proposito vie
ne chiamata In causa la Re
gione, accusata di miopia 
atavica, di incapacità di 
guardare al futuro. 

«L'importante è esserci, qualcosa capiterà. » 

Se le previsioni sono esat
te. arriverà nel- 1985-86 il 
12% di turisti in più, in gran 
parte attratti dall'anno degli 
etruschi e da diverse manife
stazioni sportive (a novem
bre, inoltre, ci sarà l'incontro 
annuale degli agenti di viag
gio che arriveranno in dieci
mila da tutto il mondo). Nel 
1987 ci saranno i campionati 
mondiali di atletica, nel 1990 
quelli attesissimi di calcio. 
Reggerà la città, reggeranno 
le sue strutture a queste on
date turistiche? «Roma è una 
grandissima città — afferma 
Rossi Dorla —. Qui non si 
pone il problema del 'nume
ro chiuso' come per Venezia 
e Firenze; tuttavia bisogna 

cominciare seriamente ad 
affrontare il discorso di co
me vengono accolti i turisti, 
di cosa si aspettano da Roma 
e dai romani». Problema già 
importante ed urgente oggi, 
di fronte alla concorrenza di 
Spagna, Grecia e Jugoslavia. 
Per questo forse è necessario 
rivedere molte cose tra cui, 
per esempio, la soluzione del
la questione del palazzo dei 
congressi (quello dell'Eur è 
inagibile da tempo, anche se 
con pochi miliardi e un anno 
di lavori potrebbe tornare a 
funzionare egregiamente) se 
è vero che il turismo va tra
sformandosi. Ma non si può 
nemmeno trascurare la poli
tica dell'ammodernamento 

delle strutture alberghiere. E 
soprattutto va affrontata nel 
merito la qualità dei servizi, 
proprio perché non bisogna 
mai dare per scontato nulla, 
né adagiarsi sul fatto che 
•tanto i turisti a Roma ci 
vengono comunque». -

La pulizia. L'educazione 
dei cittadini romani e dei tu
risti è indispensabile, così 
come una maggiore atten
zione dell'amministrazione 
a predisporre i cestini racco-
glirifiuti. I servizi igienici, 
poi, sono assolutamente ca
renti. nonostante la legge 
obblighi gli esercizi pubblici 
a mettere a disposizione le 
proprie toilette. 

Il traffico. Voce delicata, 
su cui sono in molti a dichia
rarsi Insoddisfatti, lamen
tando soprattutto la man
canza di parcheggi per auto 
e bus. L'assessorato al turi
smo perii traffico pedonale 
sta mettendo a punto gli Iti
nerari turistici protetti che 
da piazza di Spagna giunge
ranno sino a San Pietro. An
che il servizio del telefoni 
pubblici, assolutamente ca
rente, è additato da Rossi 
Dorìa come nota dolente. 

Infine c'è il problema della 
qualità e del modo di usu
fruire e godere dei beni cul
turali. Il turista si lamenta 
molto, dicono gli operatori, 

delia disorganizzazione del 
musei, dell'insufficienza e 
deficienza del servizio di sor
veglianza. In effetti il settore 
museale è In grave difficoltà 
per i tagli dei fondi voluti dal 
governo e che non consento
no di riorganizzarlo. A Ro
ma, inoltre, si aggiunge la 
confusione creata dalla dop
pia gestione dei musei: co
munale e statale, che signifi
ca, tra l'altro, orari di aper
tura diversi. 

Ma nonostante questi pro
blemi è opinione tra gli ope
ratori che a Roma nel settore 
della cultura è cambiato 
qualcosa e in meglio. Mentre 
prima gli agenti di viaggio 
italiani all'estero potevano 

offrire nel «pacchetto» oltre 
al soggiorno e al tour cittadi
no solo 11 biglietto per uno 
spettacolo a Caracalla o al
l'Opera, oggi hanno un ven
taglio di iniziative assai più 
vasto da presentare, grazie 
soprattutto all'Estate roma
na. 

E così, come dice uno slo
gan pubblicitario all'estero, 
per 11 turista che viene a Ro
ma, anche se per un periodo 
più breve di tempo (la durata 
media del soggiorno è scesa 
a 2,66 giorni), «l'importante è 
esserci: qualcosa di buono 
capiterà sempre». 

Rosanna Lampugnani 

Quelli 
che 

amano 
di più 
Roma 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

USA 
ISRAELE 
GERMANIA 
AUSTRALIA 
NORVEGIA 
GIAPPONE 
AUSTRIA 
CANADA 
SVIZZERA 

10 TURCHIA 

+: 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
-•-
+ 

Ì 4 2 . 7 1 4 
2 5 . 0 7 0 
2 5 . 0 5 1 
2 2 . 6 1 4 
11 .798 
10 .131 
8 .732 
8 .257 
6 .953 
1.618 

È il numero 765 
la chiave per 

conoscere tutto 
C'è un numeretto facilissimo da ricordare e computare, il 

765: è la chiave per accedere ad una miriade di informazioni, 
raccolte nello scatolone del videotel che da tre anni l'assesso
rato al Turismo ha messo a disposizione di tutti, in via Mila
no, proprio «dentro» il palazzo delle Esposizioni. 
- Sul piccolo schermo si impaginano 2900 fogli, ognuno con 

25 sottopagine, per «raccontare» i servizi comunali e socio
sanitari, la città, le manifestazioni culturali e sportive, le 
iniziative del tempo libero, le novità e anche le notizie ufficia
li dell'amministrazione capitolina. «Il videotel è ancora in 
fase sperimentale — spiega Valerio Menansi, uno degli undi
ci giovani che lavorano al servizio — e finora Io hanno utiliz
zato soprattutto gli addetti ai lavori e quanti, dotati di un 
apparecchio slmile personale, possono accedere alle stesse 
informazioni». - • - . • 

Il videotel è un servìzio Sip che chiunque, dietro pagamen
to di canone, può installare privatamente a casa o in ufficio. 
Gli utenti possono essere anche informatori, mentre con il 
corrispettivo servizio della Rai, Il televideo, è l'ente di Stato 
che gestisce direttamente e in esclusiva le informazioni. 

•Questo video — conclude Valerio Menansi — non è un 
terminale pubblico, nel senso che non tutti possono venire 
qui e utilizzarlo direttamente, perché bisogna avere un po' di 
pratica; però chiunque può rivolgersi a noi e ottenere tutte le 
informazioni possibili che una stampante, contemporanea
mente, traduce in lettere scritte». 

didoveinquando 

Si danza a Lanuvio e 
si suona a Velletrì 

Sono i giovani che, nelle 
occasioni di tregue e riposi 
•ufficiali', tengono il punto 
del fervore musicale. E noi li 
inseguiamo, dovunque essi 
manifestino le loro virtù. Ci 
sono giovani che hanno fatto 
prove d'orchestra, anche nel 
giorno di Pasqua (quelli, ad 
esempio, della Camerata 
strumentale romana. In casa 
del loro direttore. Franco 
Tamponi) e ci sono giovani 
che hanno salutato la Pa
squa con il suono delle chi
tarre. Eccone due, brillantis
simi. che hanno suonato, sa
bato. a Castel Sant'Angelo, 
per gli «Amici». Paolo Mace
donia è il primo, straordina
rio chitarrista nel repertorio 
tradizionale (pagine di Fer
dinando Camiti), ma eccel
lente e sensibilissimo pure 
nel moderno, come si è av
vertito nella Fantasia di 

Màrgola e in quella, op. 145, 
di Castelnuovo-Tedesco. Ha 
propiziato il successo l'ac
corta e pronta pianista Lau
ra Palleschi. Nello stesso po
meriggio. una punta di pre
zioso virtuosismo, sempre a 
Castel Sant'Angelo, si era ri
velata nell'arte di Sandro 
Torlontano che, in verità, è 
ben «vicino» al respiro vivo 
del suono, assicurato al f»o-
cturnal op. 70. di Britten. Il 
prossimo sabato suona il 
•Duo* (flauto e pianoforte) 
costituito da Luigi Tufano e 
Mara Morelli. 

Intorno a Roma, va forte 
la danza in quel di Lanuvio 
mentre a Velletri continua la 
•Primavera musicale*. Ci so
no i corsi d'interpretazione, 
tenuti da Marcella Crudeli, e 
i concerti, giovani anch'essi. 
Nel pomeriggio di oggi (ore 
18. Teatro Artemisio), il llau-

to e il pianoforte, rispettiva
mente di Dante Milozzi e di 
Christa BUUberger. si ci
mentano in musiche di 
Bach, Reinecke. Prokofiev e 
Godard. Giovedì, nella Chie
sa di Santa Maria in Trivio 
(ore 18), suona l'organista 
Chiara Ricci (Bach, Fresco-
baldi. Scarlatti e Liszt). 

E Roma? La capitale non 
smentisce la sua pigrizia. 
Adagiata nella festa, è In at
tesa di Vladimir Askenazy 
che suona giovedì alla Conci
liazione il Terzo di Beetho
ven e dirige la Terza di 
Brahms. Il Teatro dell'Opera 
punta, per il Don Pasquale, 
in corso di allestimento, su 
un grande cantante: il bari
tono Giuseppe Taddei, gio
vane più di ogni altro, aven
do tre volte ventitré anni. 

Erasmo Vaiarne 

J.S. Bach 

Schnitzlere 
Handke: debutto 

Consumata la pausa pa
squale (generalmente domi
nata da un altro tipo di rap
presentazioni) il teatro ro
mano riprende quota, of
frendo un po' gli ultimi fuo
chi della stagione ormai 
Brossima alla conclusione. 

osi, oggi, l'affezionato della 
«prima* teatrale si troverà 
sinceramente nei guai per 
motivi di abbondanza. Muo
vendosi nell'ambito del co
siddetto teatro più «ufficia
le». la scelta dovrà essere fat
ta fra due debutti piuttosto 
importanti. Al Valle prendo
no il via le recite di una di
scussa Commedia della se
duzione di Arthur Schnitzler 
diretta da Luca Ronconi, 
mentre all'Olimpico arriva 
Attraverso i villaggi di Peter 
Handke. Nel primo caso ci 
troviamo di fronte ad un te
sto finora inedito, anche se 
ritenuto (giustamente) mi
nore fra quelli dedicati al 
teatro dall autore di Doppio 

sogno: un vortice di deca
denza umana e sociale pun
teggiata da continui falli
menti di esperienze di cop
pia. La regia «visiva* di Ron
coni si avvale di Delia Boc-
cardo (per un malore questa 
sera sarà sostituita da Anita 
Bartoluccf». Maddalena 
Crippa e Lino Capolicchio 
quali interpreti principali. 
Attraverso I villaggi, invece, 
è una novità di Peter Handke 
diretta da Roberto Giucciar-
dini con Marisa Fabbri e 
Giulio Brogi protagonisti; 
nel pomeriggio, presso l'Isti
tuto austriaco di cultura una 
tavola rotonda con Aggeo 
Savio'.!, Rolando Zorzi e i re
gisti di Handke in Italia (fra i 
quali Bruno Mozzali. Paolo 
Pierazzinl, Meme Perlini e 
Antonello Aglioti, Giancarlo 
Sepe e Io stesso Guicciardini) 
introdurrà allo spettacolo 
serale. 

Nei teatri meno ufficiali, 

Peter Nandka 

invece, si può scegliere fra 
Carmen dell'Ina. alla Pira
mide (una rilettura del cele-
bre mito) e Oiogos, ano stra
vagante spettacolo con Rug
gero Cara (attere assai ver
satile e divertente, all'occa
sione) in scena al Teatro Due 
di Via Due Macelli. 

In mostra 
anche due 
incunaboli 
del 1470 

Una preziosa collezione di 
rari e antichi libri, che hanno 
per oggetto la città di Roma. 
andrà all'asta il 15 aprile. Ma 
per chi non può accederne al 
possesso suggeriamo di visitare 
ìa mastra degli stessi libri che si 
terrà dal giorno II al 15 (orario 
10.30-13; 15,30-19.30) a via 

. Margotta 54. 
Tra le preziosità citata un'e

dizione del 1597 di Francofor
te: «Romana* urbis topogra-
pois* et anUquiratum», due vo
lumi con frontespizio inciso e 
&48 tavole. Inoltre c'è il più fa
moso t completo documento 
•arila basilica vaticana di Carlo 
Fontana: «Templum Vatica-
rtua et ipsius origo. Roroae*. 
del 1694. Infine, preziosissimi 
due incunaboli — del 1470 e 
1471 — dei due monaci di Ma-
gonza. Corrado Sweinheim e 
Arnoldo Pannarti, che nel 1467 
impuntarono la prima tipogra
fia romana. 


